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IL PARLAMENTO. 
.<&.lla. O a r a e r a , . 

Scdntft dot 18 maggio — FrsN. Biaachorl 
Presentazione della relazione 

sugli sgravi 
Vetìdramini presonta la relaziono 

della maggioranza della Commissiono 
per l'esame del disegno di legge sugli 
sgrari graduali ai tributi p'ù onerosi e 
della proposta di legge di iniziativa 
parlamentare intorno ai provvedimenti 
per lo Provinole meridionali, della Si­
cilia e della Sardegna 

A questa relazione della maggioranza 
della Commissione verrà allogata la 
motivazione sulla pregiudiziale proposta 
dall'on. Àbigneote. 

Il collega Montagna si è riservato di 
presentare separatamente la sua rela­
zione di minoranza. 

Interpellanze 
Segue, come il solito del lunedi, lo 

svolgimento di alonue interpellanze, tra 
oni una di Turati sulla interpretazione 
di taluni artlooli della legge sul lavoro 
delle donne e del (anciulli, od altra di 

. CaoPinnn sulle aondlzioni della Sar­
degna, 

Una. mezione dell' Estrema Sinistra 
Viene data lettura della seguente 

mozione : 
< La Camera delibera ohe ad una 

Ooumlsslone di dieci deputati, eletta 
dal Presidente della Camera, sia do­
mandata una inchiesta con pioni poteri 
d'indagine, su tutto il sistema delle 
aaraarl e dei riformatori, con mandata 
di rireriro alia Camera nel novembre 
prossimo ». 

Turati, Ferri, Rerenini, Varazzani, 
Cioootti, Morgari, Chiesi, Cabrini, 
Catanzaro, Garavetti, Socci, 

Turati chiede che il Ooveroo Indichi 
il giorno per lo svolgimento di questa 
mozione. 

Ronchetti rireririi al ministro dell'In­
terno il desiderio dell'on. interpellante. 

La seduta è tolta alle 18.50. 

w^l Sexxato 
Sedata dal 16 — ^realdenis Saraoco. 

OioUm presenta- il progetto di leggo 
per l'assistenza sanitaria, 

Si discute il progetto per le dispo-
S'zioni qui concordato preventivo e sulla 
procedura nei piccoli fallimenti. 

Si approvano tutti gli articoli senza 
discussione. 

Dopo lo osservazioni del senatore 
Carnazzi Puglisi il Senato approva il 
seguente ordine del giorno proposto 
dall'Ufficio centralo; 

« Il Senato invita il governo del Re 
ad iniziare senza ritardo gli opportuni 
studi allo scopo di concretare e pre­
sentare un progetto di legge che isti­
tuisca e regoli una procedura collettiva 
di eseouzìone anche per i non commer­
cianti ». 

Si approvano poi senza discussione 5 
progetti di legge. 

La seduta termina.alle IS.ló. 
—ies«-

La visita del Re d'Italia 
a Par ig i e Londra 

I giornali inglesi annunciano che la 
visita del Re d'Italia a Londra è fis­
sata per il 17 luglio e giorni successivi. 

II Re si imbarcherebbe il giorno 10 
luglio a Civitavecchia per sbarcare o 
Marsiglia il 12, Da Marsiglia egli pro­
cederà a Parigi ove sarà il 13, pren­
dendo dimora all'Ambasciata italiana. 

Il giorno 14, festiT' nazionale della 
Repubblica francese, egli interverrà 
alla grande rivista di Longcharops. 

Il 15 ed il 10 visitefà Parigi o 'Ver­
sailles, od il mattino del 17 partirà per 
Londra arrivandovi nel pomeriggio. 

Londra prepara grandi accoglienzo 
al Sovrano italiano. — Le vie saranno 
sfarzosamente decorate. Un'ala intiera 
del Buckingham Palace sarà mossa a 
sua disposizione 

Il giorno 18 sarà ricevuto con pompa 
solenne dalla corporazione della City 
che gli offrirà un indirizzo ed un ban­
chetto nella storica sala della Gulldhall. 

Il giorno 20 avrà luogo una grande 
rivista navale a Portsmouth con inter­
vento di una squadra italiana ed una 
giapponese. 

A rivista finita il Re d'Italia si im­
barcherà su di una nave italiana e 
scortato dalla flotta ritornerà in Italia 
via Lisbona Gibilterra. 

Gli allarmi della polizia russa 
La rivista di primavera che doveva 

aver luogo a Pietroburgo fu rimandata 
all'ultimo momento in seguito al rap­
porto della polizia. — Il capo-sezione 
dichiarò che non poteva garantire la 
sicurezza personale dello czar. — Un 
vasto complotto, nel quale sarebbero 
impiieati degli; ufficiali di un reggi­
mento di fanteria, è stato scoperto. — 
Depositi di dinamite erano apparec­
chiati. — L'atteitato avrebbe dovuto 
aver luogo al momento della sfilata 
delle truppe, coinè suppone la polizia. 

143 APPENDICE AL FRIVLI 

La pifopma postale 
L'on. mlaiatro Galimberti, fedale alla aaa pro-

meBsa, ha presentato testft alla Camera il suo 
progetto di rifortìia postale. 

Vale la pena di riaaamiD r̂e brovemente que-
•to prodotto: 

Esso consta di nei articoli, il I. e il 
2. dei quali suonano cosi: 

Art 1 — La tassa di francatura, 
a carico dei mittenti, delle Ietterò che 
circolano da un luogo ad un altro del 
regno, è di 15 centesimi, e quella a 
carico del destinatari! delle non fran­
cate è di 30 centosimi, purché le une 
e le altre non oltrepassino il peso dì 
15 grammi, oltre il quale le tasse, jin.-
zidette progrediscono rispottivliménte 
in ragiono di 15 o di 20 contesimi ogni 
15 grammi, o frazioni di 15 grammi di 
peso maggioro. 

« La tassa delle lettere da distribuirai 
nel territiirio del comune, in cui si 
trova l'ufficio Postale d'impostazione, è 
di contesimi 5 so francate, e di cente­
simi 10 so non francate, con la pro­
gressione di poso in cai sopra, 

« Art. 2 — Nelle città in cui sarà 
instituito uno speciale servizio per la 
spedizione delle corrispondenze impo-
tate nel minimo del tempo occorrente 
alla immediata loro partenza, queste 
saranno soggette ad una sopratassa di 
centesimi 5, qualunque Hia il loro peso». 

Come si vede adunque, l'on. ministro 
ha affrontato senz'altro il vecchio pro­
blema della riduzione della tassa da 
20 a 15 centesimi dulia corrispondenza 
ordinaria, ed in ciò gli va data lode, 
poiché ciò rispondo ad un antico e ge­
nerale desiderato del pubblico. 

Senonchè maggior lode avrebbe me­
ritato il Ministero se non avesse, nel­
l'articolo 2, ritolto questa facilitazione 
alle corrispondenze impostate all'ultimo 
momento della partenza dei treni — 
utilissima e comoda invonzìone del sor-
vizio postale nei grandi centri, che 
vorrebbe cosi ad essere aggravata di 
una sovratassa del 25 per cento, sicché 
non sarebbe più né comodo, né ulile 
profitlarno. 

Oltre a ciò vediamo con dispiacere 

Dalla morte alla vita 
Romanze originale parigina 

vuto rifiutare. Sono qua. Che cosa 
avete a dirmi? 

— Tante cose ! 
— Ma, infine I... 
Egli fece, alcuni passi senza poter 

trovare paróle, e d'un tratto proruppe : 
— Bianca, prima di tutto devo ri­

volgervi una domanda,,. Una idea mi 
tormenta 1 

— Quale? 
~- Vorrei sapere se siete felice. 
— Io! 
— Si, voi ? 
— No! 
— Me l'avevano dotto, ma non vo­

levo crederlo, 
— Perchè? 
— Quetìo matHiB(ft)io non si è fatto 

col vostro consenso? 
— E' vero Ma allora ero pazza, e 

ne porto la pena. 
— Come? 

come il ministro, in questa riforma 
dello tasso postuli, abbia dimenticato 
completamente quell'altro antichissimo 
desiderato di una maggioro riduzione 
di tassa sulla oorrispondonza òhe non 
oltrepassa i limiti dol mandamento 

ìi' egli infatti giusto cho si paghino 
10 centesimi tanto per mandare una 
lettera da Udine a Capo Passero quanto 
da Udine a Plnino. 

Non sembrerebbe egli giusto ohe 
nell'ambito dei mandamento la lotterà 
ordinaria fosse tassata a soli dieci cen­
tesimi? 

Ma andiamo avanti. 
L'art, 3. tratta della tassazione dei 

cosidetti stampati e suona come ap­
presso : 

« Art. 3 — Le stampe non periodiche 
di qualunque specie, le Incisioni, lo li­
tografie, la carta da musica stampata o 
manoscritta, gli opuscoli vanno soggetti 
alla seguente tassa: 
fino a 100 grammi centesimi 5 
da grammi 100 o 200 . » 10 

» 200 a 300 » 15 
e cosi di seguito aggiungendo 2 cente­
simi per ogni 100 grammi o fraziono 
di 100 grammi fino al peso massimo di 
5 chilogrammi. 

La stessa tarifa é applicabile alle 
mostre ed ai campioni, salvo quanto 
vorrà stabilito dal regolamento riguardo 
al. limite di peso. 

Il trattamento dei giornali e delie 
opere periodiche spediti di seconda 
mano o immessi nelle cassette d'impo­
stazione od altriménti consegnati alla 
posta Isolatamente, è pareggiato a quello 
delle stampe non periodiche. 

Le stampe e gli oggetti assimilati ad 
esso non hanno corso se non francate 
almeno parzialmente». 

Come si scorge adunque da questo 
articolo la tariffa delle stampe non 
periodiche verrebbe più che duplicata!! 

E basterebbe ciò a far perdere al 
pubblico tutto il beneficio della'ridu­
zione sulla corrispondenza ordinaria. 

Si calcala infatti che circolino nel 
Regno annualmente circa 200 milioni 
di stampe non periotUche^ che a tre 
centesimi l'una'di-aumento importereb­
bero un onere maggiore di sei milioni 
all'anno I 

Ben é vero che col successiva arti­
colo 5 si cerca di temperare questo 
aumento disponendo che «la tassa degli 
stampati non periodici resti di cent, 2 
per ciascun stampato spedito in numero 
non minore di 20»; ma é sempre un 
fatto che il commercio ne sentirebbe 
anche con questa via d'uscita un grave 
danno da questo inasprimento della 
francatura delle stampe non periodiche. 

Un'utile innovazione é quella portata 
dall'art, 4, che dispone che « è con­
sentito aggiungere a mano sui biglietti 
da visita e sulla cartoline illustrate non 
più di cinque parole oltre la firma del 
mittente ». 

L'art, 6 ed ultimo suona come ap­
presso : 

< Le lettore, i biglintti postali, le 
cartolino, i manoscritti, lo stampo non 
periodiche, i campioni merci e gli og­
getti assimilati, quando non sieno suf­
ficientemente francati, vengono assog­
gettati ad una sopratassa paii al doppio 
di quanto manca per complotaro la 
affrancazione, elevando a cinque cen­
tesimi intieri le frazioni di cinque cen­
tesimi che risultano dalla tassazione ». 

E ciò pure non ci sembra troppa 
giusto. La lotterà insu/'ficientemente 
francata — il che avviene sempre per 
errore di chi spedisce — non sarebbe 
equo cho fosse assoggettata ad una 

sovratassa eguale a quella che manca 
per completare l'ailrancatura? Perché 
punire con un'enorme ta.ssa doppia 
questa innocente svi.ita del pubblico? 

Concludendo, noi crediamo che il 
progetto sogni un primo passo nella 
via di una p'ù larga rifu: ma postale, 
e vogliamo augurarci ohe il ministro 
stesso proponente od almeno la Camera 
vorranno migliorarlo in guisa da cor­
rispondere ad antichi e legittimi desi-
derli del pubblico. 

- t a s f " • 

IL SDGGSSSORE DI BOVIO. 
Ecco il risult.ito della votazione noi 

collegio di Minervino Murge, 
Iscritti 4033: votanti 3412, Jatta 

ebbe voti 1840, Romussi 1Ì522 
E' stato proclamato eletto l'on. .latta. 

PREPOTENZE TEDESCHE 
E' con animo indignato olio assistiamo 

allo continue provocazioni ed alle vio­
lenze di cui sono vittimo, nelle vicino 
terre irredente, 1 nostri connazionali 
da parte dei tedeschi, forti dell'appoggio 
più 0 meno palese delle autorità, 

Mandiamo caldo il nostro saluto ed 
i sentimenti della più sincera solida­
rietà agli studenti italiani che all'Uni­
versità di Innsbruk furono nell^ pas­
sata settimana, in occasione dolla pro­
lusione del prof. Lorenzonl, vigliacca­
mente assaliti dagli studenti austriaci, 
cho il di successivo sfogarono il loro 
odio contro due innocenti operai, di 
nulla rei, so non di essere nati in Italia. 

E deploriamo l'assenza di ogni ener­
gia, di ogni virile protesta dp parte del 
nostro Governo, di fronte a queste si­
stematiche, brutali sopraffazioni. 

Da CoiDiJio di orotesta a Paiova 
Imponente riuscì ieri a Padova il Co­

mizio indetto dagli studenti allo scopo 
di protestare contro le vili aggressioni 
della studeiitagiia tedesca ad Innsbrul:. 

Venne approvato il seguente tele­
gramma al Ministro degli Esteri: 

« Gli studenti dell'Università di Pn-
« dova, riuniti in Comizio per protestare 
« contro le gesta barbariche degli stu-
« denti di Innsbruck si rivolgono Bdu-
« ciosamente a V. E perchè voglio con 
«azione immediata, efficace, tutelare i 
« diritti sacrosanti dei fratelli studenti 
«d'oltr'Alpo, diritti continuamente insi-
«diati da un contiigno incivile, cho nes-
< suna ragione d'ordine politico può far 
« restare impunito » 

{Vedi cronaca). 

La lotta antlclerioale in Francia. 
Notizie da Parigi recano che avven­

nero in parecchi dipartimenti della 
Francia gravi conflitti fra gli anticle­
ricali, plaudenti alla politica recisa­
mente anticlericale del governo ed i 
fautori dello soppresse Congregazioni 
religiose. 

La calma però accenna a ritornare. 

— Voglio parlarvi a cuore aperto 
perché fra noi non resti equìvoco di 
sorta. Ogni finzione sarebbe indegna di 
noi. Voi, Giorgio, eravate partito. Io 
restai sola con la duchessa. Ero op­
pressa da idee nere,,,. Le mie creature 
— sì corresse — le nostre creature 
erano morte, due adorabili bimbe, due 
angeli che piango senza posa. Voi mi 
avevate resa la mia parola, ciò che 
provava il vostra grande disprezzo per 
me. Mia nonna mi condusse in Italia. 
Colà incontrammo il signor Vaunoise. 
Come sìa accaduto l'ignoro, ma egli 
sì insinuò nelle buone grazie della du­
chessa, che prima lo trattava con poco 
riguardo. Ben presto ella divenne la 
sua più ardente protettrice.... Che vi 
dirò?... Lottai dieciotto mesi.... Sperava 
sempre di ricevere qualche notizia che 
mi potesse sorreggere nella mia resi­
stenza a tutto ciò ciò che mi attor­
niava. In fondo io comprendeva che il 
signor Vaunoise era attratto assai più 
dalle mie ricchezze che dalla mia per­
sona ed ero contenta Poiché mi ora 
oramai impossibile d'amare, m'era in-
difi'erente d'essere amata a no. Tuttavia 
feci quanto stava in me per allontanare 
il conte. Devo dirvi tutto? Gli diodi 

IL CROLLO DI UN PONTE 
.\d Albano di Lucania (Potenza) sta-

vaŝ i costruendo un importantissimo ponte. 
Ieri, una frana, staccatasi dalla mon­

tagna, investi il ponte in costruzione e 
lo fece crollare, seppollendo gli operai 
addetti al lavoro. 

Ignorasi il numero dei morti e feriti. 

V e a o a e i •» q u a r t a pag ina i 
Teodoro De Luca. 

Rispettiama ì lidi degli gcceili 
L'appello agli abitatori della cimpa-

gna di far rispettare i nidi degli ucel-
letti da que' scapestrati giovlnotli, per 
per cui il nido rubato ai genitori rap­
presenta la prima idea di proprietà, (la 
proprietà c'esl h voi) ò troppo im­
portante perchè gli agricoltori l'abbiano 
a passare inosservata. 

Ma un ragazzetto, a cui io aveva 
inculcato il rispetto alle nidiate, mi 
faceva un giorno questa speciosa osser­
vazione ; a che varrebbe che noi rispet­
tassimo i nidi, 30 fra an mese, fra qual­
che giorno i cacciatori, col permesso 
di caccia. Il distrarrebbero egualmente? 

La risposta mi ha colpito, ed è dav­
vero un non senso che noi, li Governo 
compreso, ci arrabattiamo ad invocare 
la protezione delle nidiate, se poi si 
concede II permo^so di distrurne . que­
gli ucqetletti, che eoo Ispirito di pie­
toso sentimentalismo noi abbiamo cor­
cato di proteggere pendente la nidifi­
cazione. 

Quale più manifesta contraddizione ? 
0 gli uccelletti insettivori sono utili 

alla campagna, e allora si proteggano 
nei nidi ^como lo fanno le altre na­
zioni civili, per un sentlmepto di-ospi­
talità all'essere, che vi chiede un po­
sticino per deporre la sua proto) o non 
lo sono, 0 allora lasciateli distruggere, 
tanto nei nidi, quanta allora che svo­
lazzano fra lo piante e sui campi. 

0 sono, seconda molti sc'enziali (?l), 
esagerati i vantaggi attribuiti ai Iloti 
cantori dello campagne, allora a che 
invocarne .la protezione per solo sod-
dlfaclmonto del senso dell'udito, che 
gode dai loro svariati gorgheggi nello 
placido solitudini delle campagne, non 
rallegrate dalle musiche e dalle fan­
fare delle bande cittadine? 

L'uccello insettivora non si limita a 
rallegrarvi col suo canto; questo non 
è che un modo di farsi apprezzare e 
rispettare; esio ci aiuta coll'opera sua 
di distruzione di miriadi d'insetti, che 
gii necessitano.per vivere, per mante-
nere la .nua prole. Il calcalo che voi 
tracciato di 225.000 frutti risparmiati 
dai rostro dagli insotti, dovrebbe per­
suadere qualunque uomo di buon senso 
che l'uccellino, completam-jnto dulina 
rio del risotto e della polentina degli 
epuloni in diciottesimo, non h t il va­
lore del pochi centesimi, a cui fu pa­
gato sul mercato, ma quello ben più 
importante di 225 000 frutti che si sa­
rebbero potuti rispamiare. L'uccelletto 
che il cacciatore novellino abbatte col 
colpo del fucile non vale i 10 conte­
simi della cartuccia, si vendo por meno 
ancora, o rappresenta il capitalo p 'r-
duto di 225 000 frutti o di altrettanto 
di grano, che gli insetti hanno impe­
dito di svolgersi e maturare, 

E' doloroso che, mentre tutti g'.l altri 
Stati d'Europa sottoscrissero alla con­
venzione internazionale di protezionismo 
dello nidiate e degli uccelli insettivori, 
l'Italia, che ne .sentirebbe maggior utile 
dalla loro protezione, ir. quanto la mag­
gior parte di quelli che nascono nello 
Provincie settentrionali e nel vari stati 
più al nord d'Europa passino l'Inverno 
nell'Italia centrale o meridionale, sia 
la sola nazione che non vi abbia sotto-
scritto ! 

Si calcola che coll'adesione alla con-
venz'one di protezionismo, la Francia 
abbia potuto ovviare a ben 300 milioni 
di danni, che le arrecano gli inselli 
distruttori delle campagne. 

L'Italia (cho solo nella provincia di 
Uari ebbe 100 milioni di danni per la 
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convegno alla Jonchère, sulla tomba 
delle mie creature e gli confessai tutto... 
il mio fallo e le suo conseguenze. Gli 
rivelai persino — dovrei tacere, Giorgio 
— che il mio cuore non era libero. Egli 
mi rispose, con una certa delicatezzai, 
ohe si Impegnava a non fare mai una 
allusione al passato, che il tempo tutto 
cancella, e ch'egli aspetterebbe la mia 
guarigione!... Me ne dava la sua parola 
d'onore. Sorvolo sul matrimonio che fu 
infatti celebrato sotto questi tristi au­
spici. Abbattuta, senza coraggio, disgu­
stata della vita, non avendo che un 
desiderio, quello di raggiungere i miei 
angeli, acconsentii a tutto e Indossai 
la bianca veste della sposa come avrei 
vestito l'abito della novizia o il sudario 
dei morti. Forse il signor Vaunoise 
avrebbe potuta riacquistarmi.... voglio 
essere franca fino alla fine. Il tempo, 
infatti, è rimedio a molti mali. Fio dal 
primo giorno, mentre uscivo dalla 
Chioso ebbi la prova del suo tradi­
mento, delle sue menzogne, e dell' in­
famia del suoi sentimenti. Tutto fu fi­
nito fra noi. Si scavò un abisso che 
non fu mai colmato. Io porto il sue 
nomo, egli gode le ime ricchezze,,. La 
min cnraora è un chiostro. V'ho dotto 

che sarei vostra o di nessun altro..,. 
Voi mi avete sciolta dalla mia pro­
messa... ma io la tenni. 

— E' passibile? 
Ella lo guardò In faccia. 
Erano sotto la luce d'un fanale a gas. 
I suoi neri occhioni umidi in quel 

volto pallido, attestavano una tale KÌ'I-
cerità di'egli mormorò : 

— MI par di sognare! 
Ella continuò tranquillamente:-
— Lo so..,, voi non potete credermi 

e dubitate di me. Ne avete il diritto... 
La nostra storia è cosi strana, l nostri 
cuori, fatti per intendersi, si sono cosi 
bruscamente separati l'uno dall'altro 
ohe le diffidenze e l'avversione dovet­
tero invadere l'animo, vostro od avve­
lenarlo. Non ve no faccio una colpa, 
Giorgio. Ma pensateci un po' : chi mi 
costringerebbe a mentire? Quale Inte­
resse può spingermivi? V'ho detto testé 
che tenni fede ai mio giuramento, che 
non essendo vostra non sarei stata da 
altri. Non ebbi gran merito in questa 
fedeltà. Non amo il signor Vaunoiso. 
Egli avrebbe potuto conquiitiirml forse... 
neppure l'ha tentata. Siamo due estranei 

I l'uno per l'altra... Ma io porto 11 suo 
nome,,. Un fiUo nolla mia vit;i basta. 

Non ve ne saranno altri... anche questo 
lo giuro... Rispetterò quel nomo che 
maledico. Se è disonorato non sarà per 
mia colpa, dovessi condannarmi alla 
più crudele delle torture, resistendo 
all'inclinazione ctie mi spinge verso il 
solo uomo al quale avrei valuto ap­
partenere. 

— Bianca! 
— Ecco la verità! tutta la verità, 

amico mio. Nulla ho da nascondervi. 
Mi avete chiesto so ero felice e vi ho 
risposto di no. Il mio cuore è chiuso, 
non vi serbo che dei ricordi. Questi 
mi sono dolci ed amari. Vivo da re­
clusa... Passo nel mondo senza nulla 
vedere, senza nulla desiderare, senza 
ascoltarne i rumori, V'é un uomo cho 
veggo con piacere... un solo, il dottoro 
Campayrol. Sapete perchè? Perchè con 
lui posso aprire l'animo mio, perchè 
ne conosco i segreti, perché compatisce 
le mie sofferenze e discorro con lui 
dello mie creature sposso... E adesso, 
amico mio, voi sapete tutto. Ogni anno, 
in primavera, parto per la Junchéro, e 

Continua. 



IL F R I U L I 

mosca oleria) sentirebbe non mono di 
S60 milioni di benefizio da un severo 
protezionismo, e pure tuttavia il Qn-
voinj è sordo alla voca Insistente dogli 
agricoltori, e non dì ascolto se non 
alle fisime di soienziatl dì gabinetto che, 
non vivendo fra i campi, sognano una 
vita negli uccelli e negli insetti ben 
diversa dalla realtii, suggeriscono mezzi 
per combattere questi ultimi ohe fa­
rebbero talora ridere fino i polli, se 
un sentimento di solidariétii verso i 
loro colleghi in ornitologia non II fa­
cesse onestamente ripetere il : videbis 
fili mi quam pana scienlia ragilur 
mundus. 

Senza 11 lavorio istintivo della falange 
di uccelli, che un assennato protezio­
nismo In pochi anni ridarebbe all'Italia, 
alle Provincie meridionali In ispecie, è 
inutile il lusingarsi di poter vincere la 
lotta contro l'infinito numero di Insetti 
che pullulano dovunque per te vigne, 
per i campi, per i boschi, pel prati. 
L'uomo, coi suol Insetticidi, coi suoi 
insettifughi, sarà sempre Impari nella 
lotta, perchè mentre la diligenza ed i 
mozzi peounìarii di qualche agricoltore 
gli permetteranno di salvare un rac­
colto qualsiasi, tutto il resto della col­
tura sarà a disposiziono degli insetti e 
del loro aumentarsi. 

Il sole aligero, fornito di buona vista 
e di indifettibile appetito, può seguire 
ovunque la preda, là. dove l'uomo in­
vano la cercherebbe, nei varii suoi stadii 
di vita, di novo, di ninfa, di insetto 
perfetto. 

L'entomologo studi e divulghi quale 
sia il ciolo di vita di tanti esseri dan­
nosi ai campi, suggerisca, se il crede, 
i mezzi di arrestarne la moltiplicazione, 
ma non rinneghi il benefizio ohe da 
natura ci viene offerto colla creazione 
di tanti esseri, la cui missione è quella 
di cibarsi d'insetti, di liberarci dallo 
loro presenza, dal danni che ci arre­
cano. 

Se non si possono negare i vantaggi 
che il bisogno di cibo porta gli iusat-
tivori a prestarci, perchè attenuarne 
l'importanza? Perchè scervellarci in 
teorie astruse per dimostrarci che, non 
bastando gli uccelli, anche altri esseri 
collaborano nella difesa della pianta 
dalla distruzione dei fliofagi. 

Non basteranno (per ora^ gli uccelli 
insettivori? ben vengano gli insettifu­
ghi ed iosetticidi, ben vengano gli in­
setti divoratori di altri insetti, ma di­
sconoscere il bene che un'infinitii di 
uccelli insettivori può occasionare ai 
campi, è una puerile pretesa di dogma­
tismo scientifico. 

Si proteggano pertanto gli uccelli In­
settivori al fine che possano, colla 
moltiplicazione del loro numero, vincere 
la lotta contro i nemici delle nostre 
campagne, e la tenue soddisfazione di 
un boccone più o meno succosa che 
rallegri il palato, non abbia per prezza 
il malessere delle campagne, il danno 
che ne sentono milioni di agricoltori 
in un paese ove la più importante e 
connaturale industria è l'agricoltura 
appunto, 

G. Spanna. 

imù 8 

Dia asceaita areoeaDiioa a e m a . 
L'altro ieri a Genova dal Velodromo 

del Bisagno, gremito da migliaia di 
persone, Luigi Becherucci," redattore 
del Caffaro, ed Emilio Hoccataglìata, 
vice-presidente della Società ginnastica 
Andrea Doria, presero posto nella na­
vicella del pallone gigante guidato dal-
l'areopauta francese Paul Dartois per 
una libera ascensione. 

Il pallone si innalzò fra vivissimi 
applausi e grande emozione degli spet­
tatori e scomparve fra le nubi. 

Spirava un forte vento. 
Un telegramma giunto poi alla fa­

miglia del collega Becherncci annunziava 
che il pallone scese felicemente presso 
Chignolo Po. 

LOUBET IN INGHILTERRA 
Il Petit Journal ha da Brest che 

nel prossimo luglio il presidente Loubet 
si imbarcherà colà per recarsi in In-
ghilterr,! a restituire la visita a Re 
Edoardo. 

Il maestro elementare 
non 6 pubblioo ufficiale 

11 tribunale di Varese ha emesso una 
sentenza importante in quanto sancise 
il principio che il maestro non è uf­
ficialo pubblico e non può, ingiuriato, 
querelarsi per oltraggio. 

La sentenza renne emessa nel se­
guente processo; il maestro comunale 
di Levante sul Sevaso aveva querelato 
per oltraggio un ex suo scolaro, certo 
Molteni, che aveva pronunciato in un 
pubblico esercizio alcune espressioni 
ingiuriose sugli insegnamenti nella 
scuola del maestro. 

Ora il tribunale dichiarò che non si 
poteva parlare d'oltraggio e mandò as­
solto il Molteui, per inesistenza di reato. 

Avvisi in iV pag. a prezzi miti 

leroaiyoMcii 
di Torre di Pordenone 

Come realmente si svolsero I (ali! 
Dft un egrogio amico dì Pordeaoao ricovlamoi 
Ho letto ì giornali e perchè mi 

sembra si sieno pubblicate molte ine­
sattezze cosi ho creduto mìo dovere 
assumere informazioni precise 

Lunedi circa 100 operaie del re­
parto aspatrici si misero in Isciopero 
adducendo a motivo la insuffloenza 
della nuova tariffa, 

Per 11 passato ricevevano, lavorando 
coll'aspo a trasmissione, 80 contesimi 
per cento più 15 cent, al giorno, il che 
portava una media di 92 cent, per 
cento. Colla ultima tariffa si stabili un 
compenso medio di cent, 70 su cento 
più venti al giorno. 

Per questa innovazione e perchè una 
certa qualità dì cotone (aspis) dì facile 
lavorazione era venuta a mancare le 
operaie si astennero dal lavoro. 

S'intromise subito il parroco del 
luogo consigliando la ripresa, ma fu 
opera vana, come nulla ottenne il 
Rosso, quando al martedì mattina sug­
gerì di rientrare nello stabillmente affi­
dando alla Gomisslone esecutiva della 
Lega di resistenza e alla Federazione 
nazionale delle arti tessili la risolu­
zione della vertenza. A.lla sera si asten­
nero per solidarietà anche buona parte 
delle altre operaie. 

Al mercoledì si portò a Torre tutta 
la squadra clericale, ma. vista l'insi­
stenza dello operaie, ad onta che l'in­
dustriale minaciasse la chiusura del-
l'opiflcio e avesse messi in tariffa venti 
contesimi giornalieri, ritornò a casa sua 
e più non si fece vedere. 

Furono allora messe In motto le au­
torità. 

Nominala una Commissiono di scio­
peranti dei vari reparti si portò dal-
l'on. Monti, dal Sindaco e dal signor 
Asquini presidente della Società Ope­
raia. Il Monti avea in precedenza par­
lato col sig Cantoni e perciò nell'adu­
nanza tenuta nei locali della Società 
Operaia a lungo si discussero le ragioni 
prò e contro le operaie. 

Presenziarono a questa discussione 
oltre i sunomìnati il commissario, le 
scioperanti e il sig. Rosso che era 
stato messo a perfetta conoscenza anche 
ogni particolare sulle condizioni tecniche 
del lavoro. 

Recatasi la Commissione allo stabi­
limento, il suo direttore, sig. Ilunger, 
disse che la tariffa restava migliorata 
e che comunque sarebboro andati a 
favore delle donne tutti i perfeziona­
menti sul macchinario e sulla materia 
prima. 

Alla sera dopo altro breve conregno 
alla Società Operaia, al quale inter­
venne anche il capitano dei rr. carabi­
nieri, qui venuto con buon numero di 
militi, si decise di affidare al sig. Asquini 
e Rosso l'incarico di consigliare il ri­
torno all'opìflcio a queste condizioni: 
Tariffa recohia e nomina di una Com­
missione per ogni studio necessario a 
promuovere a tempo opportuno una 
più sicura agitazione. 

Alle 7 della sera davanti un pubblica 
di circa mille operai, oltre le sciope­
ranti, tutto rsgruppate in parte, e dopo 
il ritiro dei carabinieri, parlarono 
prima il sig. Asquini quindi il sig. Rosso. 

Dello, piano, sereno fu il discorso 
del presidente della Società operaia. Il 
Rosso sviscerò la questione dimostrando 
la inefficacia della resistenza per queste 
ragioni : 

1. Mancanza di organizzazione, soli­
darietà e preparazione. 

2. Condizioni favorevoli allo Stabili­
mento, il quale è costretta per una 
serie di ragioni transitorie, inutili qui 
a ripetersi, far nuovo il macchinario a 
vapore invece che a forza idraulica. 

Il cattivo momento per il mercato 
dei cotoni.. 

I discorsi riuscirono ad impressionare 
ma non a smuovere parte delle operaie 
dal proposito di resistere. Ciò avendo 
osservato il Rosso, raccomandò la so­
lidarietà e la serietà coefficienti a cat­
tivarsi la simpatia della popolazione. 

Grandi acclamazioni ma nulla più. 
Al venerdì mattina le scioperanti 

scortato dai carabinieri vennero a Por­
denone e una Commissione di esse fu 
ricevuta in Municipio dal Sindaco, 
Asquini, Capitano dei Carabinieri e 
Commissario. Intanto parte degli no­
mini avea abbandanato il lavoro, ed 
era giunto da Milano il sig. Rho se­
gretario della Federazione delle arti 
tessili, il quale avuto un breve collo­
quio col sig. Unger s'incontrò poi col 
sig. Rosso e si recarono alla sede della 
Lega. Intanto la Commissione dello Au­
torità ritornava allo Stabilimento dove 
s'intratteneva con due operaio circa 
tre ore. 

All'uscita parlarono col Rosso o col 
Kho che avuano stabilita una riuuiono 
privata delle sole aspatrici nella sala 
Maranzana. La truppa era stata riti 
rata assuicendosi il Rosso od il libo la 
responsabililà dell'ordine. 

Quivi parlarono prima il sig. Asquini 
riferendo la decisione dolio Stabilimento 
il quale ora deciso di chiudere la sera 
stfissa se lo donne non fossero ritornate 
al lavoro. 

Segui un intelligente discorso del 
sig. Rho e infine il sig. ^osso il quale 
accennando alla mancanza di solidarietà 
s'ebbe qualche applauso. 

L'opinione prima ostilo. Iniziava cosi 
il suo spostamento. 

Una operala, una < buona Annonl * 
fece il raffronto fra le diverso tariffa ; 
raffronto non troppo conciliativo, 

A questo punto si propose dal Rho 
e dal Rosso questo contegno: Riprena 
del lavora; nomina d'una Commissione 
ooU'obbligo di studiare le tariffe, le 
condizioni del lavoro e rafl'rontarle. 

Cosi posta la cosa si convenne di 
rientrare colla nuova tariffa e di ospe-
rimentarla, nonché di ritenere la for­
malo promessa della Ditta di aumen­
tare la ricompensa su quei numeri di 
più lunga lavorazione qualora non a-
vesserò le aspatrici dì poter, colla ta­
riffa elencata, avere la ordinaria mer­
cede giornaliera, o infine promessa di 
punire un assistente qualora si fossero 
assodate corte accuse che gli vennero 
mosse. 

A comporre la Commissione che ri­
ferirà fra 45 giorni, furono nominati 
il sig. Rho, un membro della Società 
operaia, il sig. Rosso, quest'ultimo so­
pratutto perchè era stato preventiva­
mente rifiutato dal capitalista, la Com­
missione esecutiva della lega e due 
aspatrici. 

Cosi fu deliberato e cosi accettò lo 
Stabilimento. 

Se l'agitazione dovrà riprendersi lo 
dirà la Commissione la quale, intanto, 
raccomandava alle operaie di iscriversi 
alla lega la quale non poteva dare mi­
glior prova della sua vitalità od inte­
ressamento. 

Questi i fatti, Ora i commenti: quello 
che tutli indistintamente notano volen­
tieri 0 non importa, si è che la riso­
luzione, sia pur provvisoria della quo 
stione, la si devo all'opera e all' in-
fiuenza dei socialisti, 

E' inutile illudersi se mancavano il 
Rosso, il Rho e la Società operala la 
faccenda non si sarebbe risolta in modo 
cosi dignitoso e virile per le aspatrici. 
I rimpianti clericali sono proprio fuori 
posto ed è inutile lanciare stupide ac­
cuse alle operale e al sooiaiisii per la 
impotenza propria. Tutti sono d'accordo 
nel riconcspere l'opera loro oltremodo 
efficace peri ascendente che esercitano. 

Merita menzione speciale la Società 
operala che intervenne nel conflitto 
con. intondimonti e aziono veramente 
onorifiche per l'istituto. E' inutile dire 
cho furono lodati il Sindaco e l'onor. 
Monti. 

Fu decoroso e conciliativo — fatta 
eccezione di qualche piccolo incidente 
Inevitabile — il contegno dell'autorità 
politica. 

Ciò è tutto. 
Il Rho parti par Milana sabato mat­

tino accompagnato dal Rosso e promise 
di ritornare per partecipare all'ultima 
seduta della Commissione di cui fa parto. 

Vengo informato cho 86 operaie si 
ascrissero ieri, dopo una poco oppor­
tuna predica del prete arrabbiato, alla 
lega di Torre. 

Oggi allo 2 vi sarà assemblea gene­
rale alla quale parteciperà, per invito 
ricevuto, il sig. Rosso. 

L'on. Cabrlni fra noi 
Martedì sera l'on. Cabriui parlerà 

al salone Colazzi; mercoledì mattina 
terrà una conferenza a Torre in sala 
Maranzana. 

in Clilesa 
Mi si riferisce che il parroco tonno 

in Chiesa una conclone biasimando con 
parole sconvenienti il contegno delle 
donne e degli uomini. 

Si era formato un gruppo di gente 
per una dimostrazione ostile che fu 
evitata per rintromissione del delegata 
Birri, 

E' molto commentata la condotta del 
prete. Non sappiamo come l'autorità 
politica permetta dalla Chiesa, dove 
nessuno può rispondere, que:&ti discorsi 
eccitatori e come l'autorità ecclesia­
stica taccia di fronte a tale impertinenza. 

Ho letto il Crociato e i socialisti, 
credo, lo riograzierebbero. delle solite 
anonime insolenze visto l'effetto che 
produco perfino sulle donne. 

Ancora a crososito dello sciogero ili Torre 
Pordenone, 18. 

(Stious) La direziono del catonifloio 
veneziano fece inserire nel Oaxzettino 
che « non ha trattato che con autorità 
rioonoseiuto respingendo sempre iutro-
ffllssioni di altri. Nulla, assolutamente 
nulla fu concesso ai nostri operai eco». 
Questa postuma alterigia è proprio fuori 
posto. 

Il cotonificio ha trattata con le au­
torità, con il comitato della lega, con 
le scioperanti, con il parroco ud ebbe 
pure un brovo colloquio anche col se­
gretario della federazione nazionale 
delle arti lessili. Che tutta questa gente 

senza timbro di logalità sia ora disco­
nosciuta può darsi, anzi è, ma ò sempre 
un disconoscimonto postumo. 

E' inutile negare la verità. Non fu 
concesso < assolutamenle nulla» Que­
sta affermazione o dipende da iguoraiiza 
0 da deplorevole intenzione menzo­
gnera. La tariffa ora del 70 por conto 
più 20 centesimi giornalieri. Collo scio­
pero la partita fu portata a cent. 00. 
E se lo afférmazioni nostro non bastas­
sero pubblicheremo « l'avvisò » della 
Ditta. Ma fu ottenuto qualche cosa di 
più. 

La Ditta assunse impegno di rivedere, 
0 al caso aumentare, le tariffo di quei 
nuineri la cui lavorazione potesse re­
care una diminuzione del salario ordi­
naria, non solo, ma disse d'esser pronta 
a pi'ondore provvedimenti coatro quelle 
persane ohe persistessero a provocare 
questo lagnanze da parte delle lavo­
ra tiijl . 

Seppe anche la direziono cho una 
commissione era stata nominata a stu-
diaro e confrontare lo tariffe. Ogni 
miglioramento del macchinario, sì disse, 
andrà a favore dello operalo. Questa la 
verità, che speriamo vorrà esser confer­
mata dalla commissione pubblicamente. 
Perchè atteggiarsi ora ud urei irre­

movibile quando Ieri si protraeva la 
chiusura promessa por paura disile porte 
chiuso. La spavalderia, specio se po­
stuma, è assai compromettente. Si ricor-
d no i signori ohe la insìstente alterigia 
ritorna a loro danno. 

I nostri Mmliiiii al lo^re e ai mosti 
Società protellrice dell'Infanzia 

A tutta 15 giugno p. v. ò aperto il 
concorso per l'invìo di bambini biso­
gnosi di cura, appartenenti a famiglie 
oneste e povere di questo Comune, a-
glì Ospizìì Marini ed allo Colonie al­
pino. 

Il limite d'età per essere ammessi 
alla cura marina è fissatto dai 5 ai 
14 anni per i maschi, e dai 5 ai 16 
per le femmine. Per la sua oura cli­
matica alpina invece, detto limite è 
fissato dai 8 ai 14 anni pei maschi e 
dai 6 ai 16 per lo femmine. 

Le domando dovranno essere pre­
sentate alla sede della società in Vìa 
della posta N. 33 noi locali dei Filip­
pini, dallo oro 3 alle ore 4 pam. di 
tutti i giorni, mono i festivi e dovranno 
essere oorredato: 

a) da cortificato dì nascita ; 
b) dal certificato di vaccinazione; 
e) dal certificato medico cho indichi 

chiaramente la malattia od il bisogno 
dell'una o dell'altra dello suindicatecure, 

FaB*flnai 18 — Morte improv­
visa. — (Q) In Pessalls, frazione dì 
Rive d'Arcano, moriva ieri improvvi­
samente certa Melchior Teresa d'anni 40. 

Verso lo otto di Ieri sera essa si 
assentava un momento dalla cucina dove 
trovavasi col suoi di famiglia, per sod­
disfare ad un bisogno corporale. Non 
vedendola più comparirà i famigliari 
s'Impensierirono è corsero tosto in la­
trina dove purtroppo la trovarono, stosa 
bocconi. Una paralisi cardiaca l'aveva 
fulminata. 

Il fatto ha impressionato vivamente 
i paesani anche perchè la Melchior era 
di complessione fisica robustissima. 

Rissa. — La notte scarsa certi D.i-
manins Giuseppe di Varmo e Spangaro 
Gio. Butta di Rive d'Arcano, ambidue 
lavoranti nella fabbrica di laterizi di 
Pecìle Francesco, vennero a contosa fra 
di laro per futili motivi. Nella collu-
taziono lo Spangaro colpiva il suo com­
pagno con una zappa producendogli dello 
forlto ad una gamba, allo mani ed alla 
testa, giudicate dal medico fortunata­
mente non gravi. Unica causa della 
rissa pare l'avere 1 due contendenti al­
zato un po' troppo il gomita. 

Ciwidalei 19 — Nozze auspicale. 
— Per lo nozze Acoordìnì-Carli che i 
hanno luogo oggi, s: stampò nella mia di . 
ieri, domenica, anziché, domattina. Lo 
sbaglia di per sé non ha importanza, ' 
ma gli sposi non hanno la volontà di 
accontentatre il "proto., di prorogare. 

Lega Muratori. — Nel dopopranzo di 
ieri, nella osteria della sig. Righi, in 
Via Dante, si riunirono i muratori per 
gettare le basi di una lega dì resistenza. 
Nominarono una Commissiono per la 
compilazione delle regole statutarie. 

Un weoohio o s c e n o venne ieri 
arrestato dal brigadiere dei carabinieri 
nei pressi dolla Stazione dì S. Daniele, 
perchè tentava adescare alcuno ragaz­
zine dai sette ai diaci anni. 

A n n e g a m e n t o . Pure aS. Daniele, 
nel borgo Cimano, una bambina, corta 
Molinaro Caterina dì 20 mesi, eludendo 
per un istante la vigilanza della madro, 
«scita di casa, cadeva misoramente in 
un fosso d'acqua ad annegò. 

Immaginarsi lo strazia della desolata 
madre. 

fsast 

Caloidosoopio 
L'onomailloo. ~ Domini, 20, 8. Beruerdo. 

X 
EHemarlde eterioa. — 19 maggio Ì6S8. 
Tempestata desolatoria a Villaorba 

(Bellina - La parrocchia di Vissandone 
pag. 25). 

SU E GIÙ' PER UDINE 
Contro le violenze tedesche 

all'Università di Innsbruk 
Imponente dimostrazione a Padova 

— Il discorso di JIHI stiidente friu­
lano — L'on. Caralti, acclamato, 
parla agli studenti — Dna • inter­
rogazione Caratti-Alessio alla Ca­
mera. 
Acoenuiamo, in altra parta del gior­

nale, alle nli, inqualifioBblli aggressioni 
della studentaglia tedesca dell'univer­
sità di Innsbruk contro gli studenti ita­
liani. 

Quollo violenze brutali ebbero una 
ripercussione in molti del nostri Atenei, 
ovunque suscitando un senso di indi­
gnazione. 

Non poteva corto rimanersene indif­
ferente l'Università patavina, ohe ha si 
splendide tradizioni nella protesta con­
tro ogni insulto a ciò cho è italiano. 

E imponente riuscì la dimostrazione 
tenutari nel pomeriggio di ieri, dimo­
strazione ohe attesta come, nonostante 
Il dilagare dello souttlcismo, siano nella 
nostra gioventù studiosa ancor forte-
monte sentito le grandi idealith e gli 
entusiasmi generosi dei nostri padri. 

E se dolla riuscita di questa dimo­
strazione di protasta siamo fieri come 
Italiani, siamo orgogliosi come friulani, 
poiché il Friuli, che si aH'unisstfno pal­
pita coi fratelli irredenti, vi portò un 
contributo preziosa. 

Dopo che lo studente NIgrIs, al Co­
mizio tenutosi nel cortile dall'Univer­
sità, aveva proposto la costltuziooe di 
Comitati universitari dì azione, prese 
infatti la parola l'amico nostra Carlo 
Lorenzi, il quale, entusiasticamente ap­
plaudito ad ogni pensiero dimostrò il 
dovere di non dimenticare i nostri fra­
telli ancor oppressi dal giogo austriaco. 

Illustrò la lotta cho gli studenti ir­
redenti magnanimamente sostengono. 

Accennò allo sfasciarsi dall'Austria 
ed alla Nemesi occulta ma inesorabile 
che pesa sulla casa imperiale. 

Rievocò Guglielmo Oberdan ed in­
vocò dal nostro Soveroo una politica 
più energica. 

Terminato il Comizio. al improvvisò 
una grandiosa dimostrazione che si recò, 
cantando canzoni patriottiche, al mo­
numento di Garibaldi. 

Essendosi appreso che era soèso al­
lora alla «Stella d'Oro» l'on. Caratti, 
una Commissione sali a pregarlo di 
pronunciare un discorsa, mentre di giù 
tutti acclamavano: Viva Caratti! Parli 
l'on. Caratti. 

L'egregio amico nostro, giunto allora 
da Roma, trovavasi già a letto, tur­
bata da una forte emicrania; ma fu­
rono tali le insistenze, furono si inces­
santi le acclamazioni, che fini col ve­
stirsi ed affacclarai ad una finestra 
dell'Albergo, accoltovi da un uragano 
di applausi. 

Questa manifestazione d'italianità — 
egli disse — mi commuovo, si che mi 
sento studente come voi! 

Le condizioni mie di salute non mi 
permettono di farvi un discorsa; nìa vi 
riassumerò In un solo pensiero 1 santi-
menti, che mi si agitano nel cuore. 

Pruvvederò immediatamente, col pre­
sentare un' interrogazione al ministro, 
por sentire come intenda tutelare la 
italianità all'estero. 

Attendiamo ed intanto resti sempre 
in fondo al cuor vostro il sentimento, 
che ora si nobilmente vi commuove I 

Una calda ovazione coronò le suo 
parole. ' 

-w-
Ecco pertanto 11 testo dell'interro-

gaziona dall'amico nostro, assieme al-
l'on. Alessio, comunicata télegraflca-
monté alla Presidenza della Camera. 

«I sottoscritti interrogano il Presi-
« dente del Consiglio ed il Ministro degli 
« Esteri per conoscere coma Intendano 
«provvedere alla tutela dell'italianità 
«all'estero di fronte agli atti brutali 
« oommessi contro gli studenti italiani 
< ad Innsbruk. 

AlessioCaratti», 

A maggioi* ohiai>exxa di un 
errata corrige inserito ieri all'ultima 
ora, aggiungiamo che laddove, nell'ar-
ticolo di sabato scorso dall'avv, Fran-
ceschinis, è detto: 

(juella della oresoiota Impoctanzi dell'Islltulo 
Pio à una piCQOla trovata ohe non spiega anoora 
come tenga la libera docenza uno ohe non aia 
oapaoe di dirigere un riparto medico,'.' , 

doveva sostituirsi un sema al tenga 
della terza riga e togliersi il che della 
riga penultima, affine II pansiero,oome.era 
nello intenzioni dell'autore, cosi fosso 
espresso: 

Quella della crcaoluta importanxa doll'litituta 
Pio è naa piccola trovata ohe non «piega ancore 
corno senza la liberi» docenza uno non sìa eapaoo 
di dirigere un riparto medico. 

Infine, dova, poco di poi, ri ha il 
cognome Grocia, dovevasi porre quello 
dì Grocco. 

Nleroato foglia di gelso 
Multa foglia A puriò oggi ai mercato. 

I prezzi ribassarono qualcosa, variando 
da cent. 35 a 55 il chìlogramma, 



F R I U L I 

I funebri di un buon operaio 
Solenni e commoTonti riuscirono ier-

sera 1 funerali al rentottonne tipografo 
Antonio Oremese. Numerosa stuolo di 
tipografi, di amici, parenti e conoscenti 
aooompagnarono la salma all'ultima di­
mora. La bandiera dsila . Federazione 
del Libro a quella della Sooiotii Ope­
raia generale seguiTano il feretro. In 
rappresentanza della Camera di Lavoro 
intervenne il segretario sig. 1'. Bjirbui. 
Il sig. Domenico l3el Bianco, proprietario 
delia tipografia ove lavorava l'estinto, 
in unione alla moglie ed alle figlio se­
guirono la salma. Parecchie e bellis­
sime le corone, spiccava fra tutte quella 
con la scritta: La Pederazione del 
libro - al collega Antonio Cremese. 
La salma venne portata a spalle dagli 
amifti e colleghi dalla casa di abitazione 
alla Chiesa e da questa al Cimitero 
Monumentalo, 

Posta la salma sull'orlo della fossa, 
il Preaidonte della Fed. Lav. del libro 
sig. Antonio Cremese (Catalitk del caso 
a riscontrarsi nome, cognome e profes-
tiono eguali) con opportuni) ed appro­
priate parale portò il saluto all'estinto 
collega in nome della Federazione, cal­
cando maggiormente il fatto del senti­
mento della solidarierà ben compresa 
nell'estinto, il quale a soli 15 anni, tras­
gredendo ai voleri dei genitori, abban 
donò il lavoro per unirsi ai colleghi 
che reclamavano migliorie di stipendio. 
Feoe gli elogi dell'estinto come tipo­
grafo, come tiglio di famiglia e come 

. cittadino. 
Indi il Segretario della stessa Fede­

razione sig. Domenica Brusutti a nome 
degli amici, parenti e conoscenti portò 
lui pure il saluto alla salma con queste 
parole.: 

Colleghi miei, amici tutti. 
Sono le attraenze del nuore che mi 

portano in questo campo di lagrime e 
di fatale veritìi ; e una forza superiore 
quella ohe qui mi trascina e mi so­
spinge; qui l'amata spoglia dei nostro 
Antonio, pare, anzi non pare, veglia e 
supplicando vede se qualcuno di' suoi 
manca all'estremo tributo. 

Vede « gioisce, poiché qui son tutti 
i suoi prediletti : parenti, colleghi ed 
amisi ; piangono tutti e sincere son 
queste lagrime. 

Né il tempo, né il luogo, né l'ora e 
manco la vastità del mio concetta, 
concede bastante sfogo pel sentimento 
universale; lasciatemi, però, interprete 
solo della spontaneità del mio cuore di 
collega e, prima ancora, di caldo, affe­
zionato amico; lasciate che qui io sa­
luti Antonio Cremese piangendo, e con 
breve, commossa parola tenti far rivi­
vere le ottime qualità di quel cuore 
ohe più non palpita. 

Era, egli, alla primavera della vita ; 
e come in lui palpitava la balda età 
dei veut'anni! Come fioriva la maschia 
figura, il forte carattere, la fede nelle 
idee, nei principi! informatori dei tempi 
novelli e per i quali il nostra Antonio 
meco si dilettava parlare, vaticinando 
e, talfiata, anche sperando!... 

....Con voQt'anni nsl coro 
Pare un logoo ia morto, oppur si muora ! 
Di eletti sentimenti, sentiva e spe­

rava con animo gentile ed elevato. 
La scarso Inned! brevi passi e brevi 

minati lo ebbi casualmente a fianco, e 
siccome noi fummo ognora uno per 
l'altro recipienti amatissimi nella reci­
proca confidenza di ogni più intimo 
sentimento, cosi egli, in quel giorno, 
mi parlava di una vita ideale, sua, su 
lo scorcio di avverarsi. Uiporto qui 
oommosso le sue parole : 

«....Eppoi, senti, — cosi egli mi par­
lava — il principale mi tratta e mi 
vuol bene; in famiglia adoro tutti e 
sono di pari affetto ricambiato; spera, 
anzi anelo il di di fare ed essere fe­
lice ... ». 

Causa l'orario ci salutammo e nel 
saluto ho compreso che egli alludeva 
ad una fidanzata che certo ha qui il 
cuore che sanguina... 

E, iu quest'ultimi giorni, tu Antonio, 
forse presago, ma forte, soffrivi pazien­
temente il fatale malanno del fisico, 
ritemprando l'animo affranto nel lavoro, 
ilei santo lavoro! 

Venerdì passato, con la consueta, 
scrupolosa attitudine, attendevi alla 
impaginazione del tuo giornale e per­
fino sabato mattina, ieri l'altro, indi­
sposto, — ahimè funestamente indisposto 
.— ma preoccupato delle responsabilità 
derivanti dalle tue mansioni in tipo 

Srafia, volevi ancora recarti alla quo-
. diana occupazione dalla quale ti tenne 
ioatano solo l'alTezione della desolata 
tua madre ohe, poveretta, non avrebbe 
creduto cosi vicino l'estremo fiato! 

Povero Antonio! come crudamente 
s'infranse la speme nel rigoglio della 
tua giovane primavera! 

Sei morto all'insaputa di tutti, pe­
rocché perfino 1 tuoi più prossimi pa­
renti ignorando la gravità del creduto 
lieve malore, non poterono raccogliere 
11 tuo ultima anelito. 

Povero Antonio!... Ma, niente povero 
Antonio, povero ohi resta, chi piange 
e notte e di sospira, sempre, sèmpre 
l'icordando, piangendo e invocando; la 

madre che ti diede i giorni; la donna 
del tuo cuore che voleva renderteli 
felici ; noi ohe quali fratelli ti amavamo... 
e che ora non ci rimane che di esola 
mare addolorali: Vaio, o Antonio ado­
rato, vale! 

B a n e f l o e n s i t i II collega 0 . Del 
Bianco, proprietario della tipografia 
ove lavorava II povero A Cremese, 
mandò lire 100 alla di lui famiglia. 

Le m a e s t r e di Genova 
e ia nostra Camera del Lavoro 

Lo maestre di Genova, lo questi 
giorni emanarono, dirette alle coilegh» 
d'Italia, una vibratissima circolare, colla 
quale sostengono quanto sia doveroso 
ed equo da parte del governo di addi­
venire nella determinazione di -pareg­
giare gli stipendi fra itiaostri'e-"^maestro. 
Il Comitato Direttivo della sezione 
maestri, ascritti alla nostra Camera del 
Lavoro, approvando la lodrtvolo inizia­
tiva presa, invia uà voto di plauso alte 
colleghe di (ìenovn, e delibera di offi-
oiai'o I deputati locali affinché vogliano 
coll'opora laro appoggiare presso il go­
verna la giusta causa già riconosciuta 
ed attuata da alcuni comuni del regno. 

DB cicliila Glii! M e DM MM 
Ieri sera verso le 10 30, oerto Bearzi 

Alessandro di Angelo d'anni 23, abitante 
in via Ronchi N. 9«, calzolaio, in via 
Aquileia (casa Zamparo), percorreva 
velocemente — a quanto pare — la 
via Aquileia con una bicicletta. 

In mezzo della via trovavansi due 
ragazzine che tranquillamente conver­
savano. 

Non sappiamo se il Bearzi abbia o 
no con il campanello dato avvertimento 
alle due piccine, fatto sta che nulla u-
dirono ed una di nsse, o r t a Folla Ce­
cilia di Raimondo, d'anni 12, abitante 
in Via di mezzo, venne investita. 

La piccina venne tosto raccolta e 
traspartana nella vioina farmacia alla 
«Croca Rossa», ove le vennero prodi­
gato le prime cure. 

Avvertito della disgrazia il vigile di 
servizio Monaco, questi con una pub­
blica vettura, accompagnò la ferita al 
Civioo Ospedale dove venne tosto dal 
medico di guardia visitata, e questi lo 
r.scontrò la frattura complicata comu­
nicativa di ambedue le ossa delia gamba 
sinistra al terzo inferiore. Venne giu­
dicata guaribile in giorni 45, salvo 
complicazioni. 

Frattanto II delegato di P. S. signor 
Trevos, coadiuvato dalla guardia Nimis, 
procedeva all'arresto del Bearzi. 

Esposizione di Udine 1903 
Seduta dalla Presidenza 

dei 18 maggio 1903 

La Presidenza generale dell'Esposi­
zione si riunì ieri alle ore 13 30. 

Presiedeva l'on. comm. E. Morpurgo, 
fungeva da segretario l'ing. cav. G B. 
Cantarutti. 

Erano presenti 1 presidenti, vice-pre­
sidenti e segretari delle sotto-commis­
sioni e il cav. I. Ronier, presidente della 
Deputazione provinciale. 

Era stato invitato anche il Sindaco che 
non int-^rvenne perchè dovette improvvi­
samente assentarsi dalla città per mo­
tivi di famiglia. 

Il comm. Morpurgo fece una parti­
colareggiata relaziono di quanto venne 
fatto dalla Presidenza per la costru 
zione e per l'appalto dei locali della 
Esposizione, per ottenere facilitazioni 
ferroviarie (le Società non hanno però 
ancora risposto) e per la concessione 
dei chiosohi. 

Le decorazioni dei fabbricati ver­
ranno eseguite da artisti concittadini, 
sotto la direzione del distinto pittore 
Giovanni Masutti. 

Riguardo agli alloggi il Presidente 
comuoioò che la Commissione speciale, 
che se ne occupa alacremente, dà buone 
notizie. Occorreranno circa un migliaio 
di stanze, e credesi che questo numera 
sarà raggiunto. 

La ditta Volpe e Malìgnani assunse 
l'illuminazione elettrica del parco del­
l'Esposizione, che verrà fatta con 20 
lampade ad arco della forza di 700 
candele l'una, della gallerìa delle Belle 
Arti, del Restaurant e del recinto del 
teat.'ino. 

L'Officina comunale illuminerà a gas 
il piazzale di fronte all'edificio di Belle 
Arti. 

Por ì prezzi d'ingresso si opprova-
rono le seguenti proposte della Presi­
denza : 

Biglietto oi'dinai'ia d'ingresso du­
rante il giorno lire 1 ; per fanciulli e 
militari di bussa forza 0 50; giornate 
popolari a prezza ridotta 0.50; bi 
glietto serale ordinario 0 50. Abbona­
mento per tutta la stagione comprese 
le sorate ordinarie lire IO, e se nella 
stessa fam'glia vi »iana due abbonati a 
lire 10 gli altri appartenenti alla fa­
miglia pagheranno lire 5 Àbbonamonto 
per fanciulli lire 6. 

Venne approvato la nomina del Co- ' 
mitato sanitario nelle persone dei si-

gnui'i: dott R I.iirghe3!i, dolt. U L'.iz-
zatto e dott. Q. Murerò. 

Si ò inoltre approvato di offlclari) il 
Sindaco e il Presidente della Deputa­
zione pravinciale ad accordarsi col 
Presidente dei Comitato esecutivo per 
invitare all'apertura il Miniatro di agri­
coltura. Presidente onorario dell'Eipo-
sizione, ed eventualmente altre porso-
nalità. 

Mliixia mabila a teppltoHala. 
Il ministro della guerra ha disposta 

che facciano passaggio; 
alla milizia mobile : 

i militari di I* categoria della classe 
1874 e quelli di 2° categoria arruolati 
con la classe stessa quali provenienti 
da leve anteriori. 

alla milizia territoriale : 
1° i militari di t" e 2* categoria 

della classo 1870 a qualunque arma 
appartengano, meno i provenienti della 
regia marina, pei quali si sono date 
disposizioni apposite colla circolare n. 
214 del 10 dicembero 1002; 

2° i militari di 1" categoria della 
classe 1873, appartenenti all'arma dei 
reali carabinieri, ad eccezione dei set-
tufflioiali; 

3° i militari di I* categoria delia 
classo 1873, già assegnati con la ferma 
di anni quattro all'arma di cavalleria 
e trasferiti poscia al regimenti d'arti-
gleria e genio. 

L ' o n . C a b r i m i ) invitato dalla na­
stra Camera del Lavoro, terrà domani 
sera alle oro 8 e mezza al Teatro Na­
zionale, l'annunciata conferenza sull'or­
ganizzazione operaia. 

Vivissimo è il de.nderio in tutti gli 
operai di udire l'elevata parola dell'on. 
Cabrini che 6 uno dei più ferventi apo­
stoli dello Camere del Lavoro, per cui 
non v'ha dubbio che domani tntti gli 
operai si daranno convegno al Nazionale. 

S o d a l i z i a f r i u l a n o d a l l a 
s t a m p a . Il Sodalizio è convocato in 
seduta straodinarla per giovedì 21 corr. 
alle ore la per discutere il seguente 
ordine del giorno. 

Dimissione del Presidente e di al-
cunni membri del Consiglio direttivo, 
e relative elezioni. 

Al g r a n d e o o n o a r t o vocale 
ed istrumentale a totale beneficio del 
concittadino maestro Virginio Marchi 
che avrà luogo al Minerva domani sera, 
per iniziativa del Circolo G Verdi, del 
Consorzio Filarmonica e della Società 
Corale Mazzucato ' prenderanno parte 
ben 100 esecutori, 

Daremo domani il promettente pro­
gramma. 

I L ' a r r a a t o d ' u n p r o p a l a n t a . 
lersera venne arrostato dalle guardie 
di città il noto Italico Cantoni, salu­
maio, danni 23, abitante in via Jacopo 
Marinoni N. 1 perché in istato di ri­
pugnante e molesta ubbriachezza co-
metteva disordini nei pressi del oafi'è 
della Nave. 

La ctiiDsnra Iella carliera Vowiller 
Noi R«llo del Cartim di domoaica troviamo; 
Specialissimo sono le circostanze che 

hanno dotermlnato la chiusura della 
cartiera Vonwlller. 

Secondo, quanto narra la Stampa, 
gli operai delia cartiera che, da 250 
che erano nel 1880 quando fu aperta 
lo stabilimento, sono saliti a 700, erano 
.stati posti in una posizione invidiabile 
in confronto dogli altri operai del luogo, 
mercè l'opera di un uomo di cuore quale 
è il signor Nodiri, direttore della car­
tiera. Bssi godevano già — unico o-
sempio in Italia — del beneficio delle 
otto ore di lavoro, di una cassa depo­
siti e prestiti, nella quale si corrispon­
deva il 4 per cento ai depositi e si 
facevano prestiti sull'onore agli operai, | 
per somme non superiori alle lire cento, | 
di un magazzino consuma, ecc. oco. '• 

Circa tre anni fa veniva chiamato , 
come medico dei poveri il dott. Balcani, ' 
fervente socialista rlvolnzrouario. Aiu­
tato da circostanze speciali egli l'anno 
scorno riesci a far trionfare ia lista 
operaia nello elezioni amministrative. 
Sindaco fu nominato un operaia della 
cartiera, certo Tosolli. La nuova am- . 
ministrozione fu battezzata per socialista 
e chi faceva tutto ora il dott Balconi, 
col quale unioamente, anzi, il prefetto 
trattava gli interessi del comune. In­
tanto il Balconi si faceva nominare 
medico del comune a vita e gettava 
le basi di una lega di resistenza, alla 
quale subito si inscrissero circa 400 
operai della cartiera. 

Gli operai stavano bene, ma volevano 
star meglio e cosi incominciarono col 
presentare un memoriale alla Ditta che 
fu respinto. Di qui la minaccia di sciopero, 
ohe venne però rimandato ad epooa più 
opportuna, a quando cioè la Ditta avesse 
forti ordinazioni a cui far fronte. La 
Ditta Vonvriller, saputa la cosa, per 
non mettersi nel rischio di assumere 
impegni che, per lo sciopero, non a-
vrebbo poi potuto eseguire, volle pre­
venire gli operai e decise di chiudere 
lo stabilimento. 

Interrogato come si metterà la situa­
zione, cosi rispondeva il dott. Balconi : 

a Ecco, Vonwillor, dicono, ha una 
quindicina di milioni Denari e santità 
metà della metà; quindi gliene concedo 
otto. Di questi, quattro 0 cinque sono 
impegnati nella cartiera, poniamone 
cinque. Gli operai pel primo mese 
hanno da resistere del loro. Pel secondo 
mese ho già l'assicurazione per un pre-
.tito di diecimila lire. Pur altri duo 
mesi si resisterà coi fondi dei compagni. 
Quattro mesi di vita sono quindi assi-
carati ; ma assai prima i padroni do­
vranno cedere i . 

Nailo aleaao gioraalo di ieri si ha 11 tologramma 
aaguents: 

Partirono per Romagnano dei funzio­
nari di P. S. per la tutela dell'ordine. 

I socialisti proposero a Vonwlller un 
arbitrato che non. venne accettato. 

La condizione è oggi grave. 

Questa mattina dopo breve malattia 
sopportata con santa rassegnazione 
rese la sua bell'anima a Dio 
D i a m a n t e C o m e l l i fu Franoesoo 

La famiglia coll'animo straziato da 
si gravo sventura nel dare il triste 
annuncio prega d'essere dispensata 
daWo visite di condoglianza. 

Il presente servo quale partecipa­
zione personale, 

Udino, 18 maggio 1908. 
I funerali seguiranno domani mar-

tedi 10 maggio, alle oro 4 pom, par­
tendo dalla casa in via Paolo Canoiuni 
n. 8. 

Ieri allo oro 20 si spense in San 
Daniele dopo lunga malattia 

E m a n u e l a C a r r a d i n ì 
farmaoista. 

Nel darne il triste annunzio, la ma­
dre, il fratello, le sorelle, ì cognati e 
congiunti desolatissimi, pregano di es­
sere dispensati dalle visite di condo­
glianza. 

S. DtDiale, 18 maggio 1903. 
I fnnerali avranno luogo mercoledì 

alle ore 16. 

Antecipano i più sentiti ringraziamenti 
a coloro che prendono parte al loro 
dolore, 

Non si mandano partecipazioni 
sonali. 

per-

F u n e r a i l a . Stamane alle ore 10 
ebbe luogo il trasporto funebre della 
salma del compiata Leonardo Canciani 
cosi immaturamente rapito all'afi'etto 
de' suoi cari. 

I furnorali riusironò solenni. Sagui-
vano il feretro una folla di amici e 
conoscenti, 

L n c u r a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente, 

Q i a w a n e p r a t i o a disimpegne­
rebbe presso ditta commerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amminisitraziono. Scriverò: Amministra­
zione Giornale 11 Friuli. 

Alla desolata famìglia inviamo le nostro più 
sentite ooDdogltaoze. 

Scuola di canto 
Dopo un'assenza di sette anni passati 

nella vicina Triesto, dando lezioni di 
canto nelle più distinte famiglie, oggi 
ritorna in patria il rinomato baritono 
nostro concittadino Adriano Pantaleoni 
coll'intenzlone di impartire lezioni di 
canto e perfezionamento sia a dilet­
tanti, sia a quegli allievi cho aves­
sero disposizioni a diventare veri ar­
tisti lirici, impartendo pure lezioni di 
drammatica. 

Pochi conoscono i segreti dell'arte 
come il nostro Pantaleoni, poiché per 
ben 35 anni cantò nei primari teatri 
del mondo musicale facendo onore al 
suo nome e all'Italia. 

E' disposto pure a dare lezioni pri­
vate recandosi tanto nelle famiglie, 
come nei Collegi maschili e femminili. 

Condizioni buonissime.| — Recapito: 
Locanda alla < Camiellai — Suburbio 
Gemona. 

Cponaca giudiaciaria. 
CORTE D'ASSISE 

L'OMICIDIO DI SAGHE 
Pres. Sommariva —- Giudici Sandrini 

e Cosattìni ~ P. M il Sostituto cav. 
Speker. 

Udienza 19 maggio. 

..ifi^tto d.'a,cct:i.@a. 
Varolto Beniamino di Eugenio, nata 

il 4 febbraio 1883 in Padova, domici­
liato a Saoile, maniscalco, celibe, é 

accusato 
del delitto previsto dall'art. 3(18 C. P. 
por avere in Saoile la sera del 25 di­
cembre 1002 con atti diretti a com­
mettere lesioni personali, cioè mediante 
pugni alla testa di Bonetti Luigi ca­
gionata allo stesso una frattura al pa­
rietale destro che produsse compres­
sione cerebrale per successiva conge­
stiono, causa questa neoessariu ed unica 
della morte dell'ofTosa, avvenuta due 
giorni dopo. 

Periti d'accusa: Monis dott. Placido, 
Frattina dott. .Basilio. Di difesa: Pen­
nato dott. prof. Papinio. 

L'accusato è difeso daU'ogrog'O avv. 
Spagnol di Vittorio. 

T a a t r i ed Arie> 
Teat ro Soolala 

Per la prossima Stagione Lirica 
Ecco l'elenco completa dogli artisti 

cho canteranno nel prossima agosto e 
settembre, durante l'epoca dell'Esposi­
zione al nostro massimo nelle opere : 
Germania, Tannhaiiser e Soda diClorval: 

Prime donne : Fausta Labia — Sove-
rina lavelli - Guglielmina Marchi — 
Bice Silvestri. i 

Tenori : Orazio Cosentino — Attilio 
Maurini — Olivieri Michele. 

Baritoni : Francesco Maria Bonini — 
Brancaleone — Viale. 

Bassi : Antonio Sabelioo — Leopoldo 
Cromberg. 

Maestro direttore Vittorio Mingardi: 
maestri dei cori : Gioacchino Maria e 
Antonio Tosolini 

Teatro Minerva. 
Siamo informati che l'mpresa di 

questo teatro sta facendo pratiche per 
avere in questa mese una distinta com­
pagnia equestre, la quale darebbe sol­
tanto poche rappresentazioni. 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

R i n g r a x i a m a n t o 
La famìglia dei tipografo Antonio 

Cremese sente il dovere di ringraziare 
sentitamente tutti quei colleghi, amici 
parenti e conoscenti che in qualsiasi 
modo contribuirono a rendere solenni 
i funebii del toro amato Antonio. 

Grazie adunque sentite a tntti e ri­
conoscenza. 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognae 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBnltaiioni tutti ì giorni dnlls 'i KIIQ 5 eoo8t-
tasti l'attimo Sabnto a aegae&te Uvmeaioa di 
ogni IUW4. 

Via Poaooilp, N. 80 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Vdnerdìf or« 11. 

alla Farmaoia Filìppuzzì. 

ALBERTO RAFFAELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
" e protesi dentarla moderna. ^ 

V i s i t o e c o n s u l t i d a l l e 8 a l l e 17 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

Specialista per 
8 per le ; 

C o n s u l t a x i a n i d a l l e II a l l a i S 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A i j i n u T T i , isr. 4 

Soctelì Coogeiatifa ili CODSQIÌIO li M m 
A v v i n o d i C o n o o p a a 

E' aperto il concorso in qualità di 
agente pressa la Cooperativa di con 
sumo in Paderno. 

A tal uopo occorre sia questo am­
mogliato e presti cauzione. 

Dirigere domanda presso pro>so la 
Cooperativa stessa 

li Comitato direttivo. 



IL F R I U L I 

LB inserzioni p8F il "FFiaH,, si pieevoao BseMvaMente presso rAmmiaistjfazione del Uiornale in Udine, Via PrefeUnpa N. 

]P'«ro£u.*naLtaLj liTLO<t<>"'ff'L o<a at i S^o t i ^p l i o 
La barb» B Ì CBp''lli 

aggiuagoQD all'uomo 
aapetto ài bellezza 
di forza e di aettno 

fVÌIGONE^ 
Uaa bfUft chfomn ' 

I è degna corona 
' della heltena. 

mtMK BRLU H U MACDB Sp*l>Ì«ltt (DoilOSiUta) BOI>B U COKk 
L'Acqua Ohlntn» MloonVf p^garat» tm sUleni* sporJaJa ó con ni«tilir1« di pf'n>!<-

tìm» quitlil^, poisiede le mlKlloH vlitù terapeutiche, le quali toliAnln ione m jiQtsente 0 
teaiicc rig«iior«ora del sistema cupilUte. EM«& «n liquido iiiifrc»tante «UiiipWd,«a intetà-
tnente cnmposiD dJL sostanie vegiQlali, ntin cambia il calure dal capelli e uà imnedlice U caduU 
prematura. Eitia ha dato rliuliatl imniodUH e •oddisfucentlsiiioi «nolie quando iJl eaaula 
II<eriinl)era dei capelli Ora fortisifma. E VÙÌ, O tùa.àii di famiglia, Uiatn dell'Acqua Otimlna-
MIDOIIB pai vostri ggll durante l'adoleiCenia, '"tene seroptéxotitlnuarò l'uso ò loro àttìcu-
rerete una abbondante capìgllnt 

Tutu coloro che hanno I capeui sani e IOUUKÌ aavrcuucropaie uiare HDDUB vnii tma-
Mlgotia e cosi evitare II pericolo della eventuale caduta di osti e di vederli ImblaAchlr», 
Una «ola appltcaiione rimuove la forfora e àk al capelli un BiaK«Ìfici> luitro. 

Hlassumeadoi l 'Acqua Ohlnlna-MlBona ripulisce i cupal», dà loro tànm é tigot», 
toglie la forfora ed liifìxe- loro imp^rtOi una iratErauM dellstoH. 

A . *!* Tf 3BS (S11* À 1 > O 
Sigfitri ANOBIO MIGONB I O., frofuìnitt'i * mtànii. 

. I ^ loro Acqua Chinina MlQona, tperlmentata giiL plb volte, la trovo la ml-
jllóre'àcqtta da tóeletU per la teiia; pefchè igienica'nel »6ro eèUio ò d i irato profumo, e 
veraroonlo adatta agli t^l attribuitele dnll'inTentoro. Utt braio e buon patniwnler» ne do» 
vrebbe eisere lemprè fornito. , . . . • , 

Tanti rilWraineatl e aiutandoli ini prbfctio di loro dsvotUiIfflO ' 
DtH, GIOKGIO GIP ^^^^^^{•ff/£f-'Sàmt, LA T8RA \Rtina). 

(•nardittsl dalle eontraffaiìlonl edlniilft^lonl il pili delle volto nocivo, le qoall n(in arrecarla _.. ,_ . • 
rieoun giovamento, ed osigoro sulV eUcholta 11 noiuo A. MIGONE e C. o la maìfca'tpe- .^ ' " ' •Kn. - I 
dal« depoptuta: j(r«w/^,,sognata in capo a questo foglio. ; j i..u.*o, i.ou»* p 

I 'ftcnUB Ohinlna-Wigon» tanto profumata che inodcjra ed al Petrolio, non si veiidó a peso, « a sólo Ir» Salo da t . 07^, I.COo 3 j 
' m- m botti glie grandipcr l'uso delle femlglio a L. 8.50, 5 6 8.&0 la bettigUa da tutti 1 FarNacistl Profunilerl e DrOBb'ori, « 

AlletFeJU/pw(iniU'gglugE.°t.2ar»»)laati..0.ÌBalJ0;';at.eófa?,.«lU»'.nna»ltìBMa|ti • 

--Jt 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogna d' o-
piirai è con tutta fa-
oilità «i può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Ain-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia. 

w 

CARTA PEB BACHI 
da letti IMPASTO PURO 

GIORNALI USATI 
Caria forata per tutte te età 

PREZZI DI CONCORREWZft 

Cartolerie BAIiDLSCO 
MercatoveGchio — Cavour, 34 yc. y 

••,.•.••^3 ,.:i-sr . ' : ;^ j i . i i a « - . . . j j , ~ jna-Wtf-^ .i,,;jMgaaa(i-«<nr'B i 

I Avvisi ili 4 pag. a prezzi mili | 

OEMERÀIORE 50VRANO 

V I < ^ O R I S C G LE FORZE 
ECCITA l-APPETITO 

lD!!l3gsnsJli!li a\ì serEDiic GODVIICSCÌDII, ancinlcliiì, 
(Elli: [la Mlallle luleslloall, ECC. ecc. , 

Il uà. LG piccolo dosi nocossarlo || 
M ^ l rotidnno la cura rolallvamento | | -9 ( | i 

I iiOGQ costosa. il * 

AY?ÌSÌ in lena e quarta pagina a prezzi modicissimi 

F R E l l I PI MASSIMJL aOHVEMIEMlA -^ | 

Premiata Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

fcj.j,:;fc: UDINE -Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

W^' 

i | | t # compleìo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Vernicìaitura a fuoco 

"" ' ^̂ -̂ NEGOZIO 
UDINE " Via Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

!?^l^¥?^ii . :-l-^K. 

< > ^ - ~ - - ^ O 6IU1I11B DEPOSITO 

DI MACCHINE DA CUCIRE 

I 

d e l l e Fabbr iche E s t e r e più a c c p e d i t a t e <BM 
(Whellei* e Wilson - DUrkopp • Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu - HKiller - Humber « Adler > Steyr - Opel > ecc . ecc.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 350 - Bicicletìo raccomandato l i re 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dualop originali, Pirelli, ecc 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

Udine m ' 3 — Tip. M. Rsrdansu 
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